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Mamma 
e papà 
Paletti 

ricordano 
il campione 
morto un 
anno fa 
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La Ferrari in prima fila a Montreal 

• RICCARDO PALETTI 

Un «nno fa moriva Riccardo Paletti, giovane pilota milanese 
e ragazzo buono, sul circuito di Montreal dove oggi si corre il 
Gran Premio del Canada. Partito nelle ultime file, la sua mac
china tamponò violentemente la Ferrari di Pironi ferma sulla 
linea linea di partenza per un guasto meccanico. A un anno 
dalla sua morte, mamma e papa Paletti ricordano Riccardo sul 
nostro giornale ringraziando chi, come noi, gli ha voluto bene. 

«In questi giorni dolorosi, carichi di strazio e di sofferenza, il 
ricordo di ciascuno di voi per Riccardo et allevia il grande vuoto. 
Abbiamo capito che Riccardo non ci ha lasciati perché voi, t suoi 
amici di sempre, siete una parte di fui e sino a quando Io ricorde
rete noi mamma e papd non saremo mai soli. Ora non abbiamo 
più un solo figlio, ma tutti, tutti scelti e amati da Ricrardo. Voi 
siete la sua eredità Grazie*. 

II G.P. del Canada In diretta a TV2: ore 19 - Oliti: «Siamo rimasti indietro agli altri 
perché non abbiamo potuto sperimentare a lungo il nostro turbo» - Ora il team è più sereno 

• DE CESARIS sollecita l'intervento della squadra antincendio 

René Arnoux parte oggi 
con la Ferrari In *pole posi-
tion» nel Gran premio del 
Canada che si corre a Mon
treal sulla pista intitolata a 
Gilles Villeneuve (diretta 
TV2, ore 19). Il suo compa
gno di squadra, Patrick 
Tambay, è Invece sceso dalla 
seconda alla quarta posizio
ne, battuto da Prost e Plquet. 
Subito dietro Patrese e Chee-
ver. L'Alfa Romeo, invece, 
non è riuscita ancora una 
volta a inserirsi fra 1 team 
più competitivi. Come mal? 
E quando finirà il deludente 
ciclo della scuderia del •bi
scione*? Lo abbiamo chiesto 
all'ingegner Carlo Chitt, pre
sidente dell'Autodelta, 11 re
parto corse dell'Alfa Romeo. 

tSiamo rimasti indietro ri
spetto agli altri perché non ab
biamo potuto sperimentare a 
lungo il nostro turbo II sei ci
lindri Ferrari e il BMW della 
Brabham sono scest in pista 
dopo due anni di prove» 

A Spa siete rimasti in testa 
alcuni giri, ma 11 solito gua
sto vi ha costretti al ritiro. 
Quello che manca alla vostra 
macchina è l'affidabilità. 

*Non ci riteniamo ptu bi
scheri degli altri Quei gin al 
comando della corsa erano 
nell'aria e non mi sono quindi 
meravigliato nel veder De Ce-
sans spadroneggiare. R difet
to di Andrea è di essere troppo 
passionate. Santo cielo, non 
poteva tirare meno il collo al 
motore? Forse saremmo arri
vati in fondo alla corsa* 

Che tipo di pilota è Baldi? 
*Vn ragazzo tranquillo che 

dà fiducia nel tempo». 
Ora la gestione del «team» 

è nelle mani di ravanello, 
mentre nelle sue è rimasta la 
sola gestione dei motori. Co
sa si prova ad avere meno 
potere? 

«Ero più contento quando 
comandavo io». 

Che impressione le fa Pa-
vanello? 

*È uno che parla poco e lavo
ra molto. È il massimo che si 
può chiedere a una persona. E 
l'Alfa Romeo vincerà anche se 
è legata a questo "team" che 
viene dalla Formula tre. At
tenzione che il prossimo cir
cuito, quello di Silverstone, è il 
preferito da De Cesans». 

Nessuna speranza di poter 
vincere a Montreal? 

*Non ci spero più di tanto, 
anche se la macchina e il mo
tore stanno migliorando». 

Una macchina costruita 
dal suo grande rivale, Ge
rard Ducarouge, IlcentlatO 
in tronco dopo la truffa d « 
serbatoi antincendio a Le 
Castellet. 

*U telavo era già stato dise
gnato nel 1981. Ducarouge ci 
ha messo le sospensioni e qual
cosa d'altro Non diamogli tut
ti i menti». 

Ora che si è liberato di Du
carouge si sente più tran
quillo? 

«Guardi che io ho cercato di 
calmare le acque». 

Ma non è possibile... 
«Invece si. Aggiungo toto 

che, partito Ducarouge, nel 
"teavn" siamo tutti più sereni. 
E per noi, d'ora in poi, la stra
da del mondiale è tutta in di
scesa». 

Sergio Cuti 

Lazio e Cremonese con il Milan in serie A? 
Ma il Catania e il Como 

non si danno per vinti 
In coda non tutto è ancora definito - La Reggiana che dovrà vincere sul campo dell'Arez
zo spera in un passo falso del Palermo per poter raggiungere in extremis la salvezza 

Così la corsa 
per la salvezza 
PISTOIESE 33 
In vantaggio aulla Baggiana 
Pistoiase-Regglana 
Raggiana-Pisloiose 
In svantaggio aul 
Plstoieaa-Palermo 
Palarino-PJBtola8e 
PALERMO 

1-0 
0-0 

Palermo 
1-2 
3-2 
33 

In vantaggio aulla Piatolaaa 
Plaietaae-Palwmo 
Palermo-Pistoiese 

1-2 
3-2 

In avantagglo aulla Raggiana 
Palermo-Reggiana 
Ragglana-Palermo 
REQQIANA 
In vantaggio sul 
Palermo-Reggiana 
Ragglana-Palermo 

1-1 
3-1 
31 

Palermo 
1-1 
3-1 

In avantagglo aulla Piatolaaa 
Pistoiese-Reggiana 
Reggiana-Pistoiese 

1-0 
1-1 

N.B. — Il Bologna pur avendo 
31 punti è fuorigioco. Anche se 
raggiungesse Pistoiese e Paler
mo in classifica sarebbe elimi
nato perché in svantaggio nei 
confronti diretti e nella differen
za reil. 

Così la corsa 
per la serie A 

MILAN: é già matematica
mente in serie A. 

LAZIO: ha già conquistato il 
diritto agli spareggi; sarà pro
mossa se vince o pareggia con 
Is Cavese e, pur perdendo a Ca
va. se Catania e Como non vin
cono, 

CREMONESE, promossa se 
vince a Varese; promossa se 
pareggia a Varese e se Catania 
e Como non vincono, promossa 
se perde a Varese e se Catania e 
Como perdono anche loro; arri
va agli spareggi se pareggia e 
Catania e Como vincono, oppu
re se perde e Catania e Como 
pareggiano. 

CATANIA: promossa se vin
ce e ta Cremonese perde e il 
Como non vince a Bari; arriva 
agli spareggi se vince contro il 
Perugia, la Lazio perde a Cava, e 
ta Cremonese pareggia, oppure 
se vince, la Cremonese pareg
gia e <l Como vince, oppure se 
pareggia, la Cremonese perde e 
Il Como pareggia, oppure se 
vincono sia i siciliani che il Co
mo e la Cremonese perde. 

COMO: vale lo stesso di
scorso del Catania 

Calcio 

ROMA — Il campionato di serie B oggi tira giù la 
saracinesca: siamo agli ultimi 90' dì gioco e saran
no i più intensi e i più belli dopo dieci mesi di 
calcio perché dovranno designare le due squadre 
che accompagneranno il Milan nella risalita in 
serie A e la squadra che dovrà retrocedere in serie 
C insieme a Bari, Foggia e Bologna. 

Manca solo il conforto della matematica per 
una parte delle squadre interessate ai due discor
si. La Lazio, infatti, la promoiione dovrebbe a-
verla già guadagnata, domenica scorsa, battendo 
il Catania: le manca ancora un punto, ma a Cava 
dei Tirreni può benissimo conquistarlo tanto più 
ohe la Cavese, giudiziosamente, da tre settimane 
ha rinunciato a tentare imprese troppo grandi di 
lei. I biancauuni, dunque, non troveranno sulla 
loro strada urtawersano amatanato di punti. E 
una di quelle partite, a dirla In poche parole, 
dove un bel risultato di parità accontenta tutti, 
tifosi compresi, ritornati a ragionare con i piedi 
per terra, dopo aver sognato per tuttala stagione. 

Anche se in maniera inversa, guardando in 
basso alla classifica, un discorso quasi identico 
vale per la Reggiana. Difficilmente potrà salvarsi 
dalla retrocessione. E già con un piede in serie C. 
Dista due punti da Palermo e Pistoiese, cioè dal* 
la salvezza. Ma per riuscire in un'impresa quasi 
Impossibile dovrebbero verificami una sene di 
colpi di scena tali... Per prima cosa dovrebbe vin
cere ad Arezzo e non e davvero facile, poi, la 
Pistoiese o il Palermo dovrebbe perdere con il 
Milan o il Campobasso. In questo caso la Pistoie
se nel computo dei confronti diretti sarebbe salva 
perché pur essendo in vantaggio sulla Reggiana e 
in svantaggio nei confronti del Palermo, pratica
mente in una situazione di parità con le altre due, 
ha però la fortuna di avere una differenza reti 
(—1) invidiabile rispetto alle altre due (—10 en
trambe), che la mette al riparo da ogni eventuali
tà. 

Dunque le speranze di salvezza degli emiliani 
sono appese ad un filo. Ma finché quel filo non si 
spezza non si BS mai. La serie B è un campionato 

pazzo, dove può succedere di tutto. 
Lasciando la codi* della classifica e tornando 

nelle porti alte, et iderata la Lazio già con un 
piede in serie A, sa.«o clamorose sorprese, all'ap
pello per la promozione manca ancora una squa
dra. La classifica parla chiaro; è la Cremonese la 
grande favorita. Quel suo punto in più rispetto a 
Catania e Como può essere determinante. I ra
gazzi di Mondonico, un allenatore veramente in 
gamba, visto che in ima stagione e mezze è riusci
to a salvare l'anno scorso la squadra dalla retro
cessione in serie C e portarla ora sulla soglia della 
serie A, giocheranno a Varese in un derby che si 
preannuncia entusiasmante e davanti ad un «tut
to esaurito», fatto insolito per lo stadio di Masna-
go. 

Per la Cremonese l'importante è non perdere, 
per poter poi sempre sperare nella promozione 
attraverso il gioco degli spareggi, sempre che Ca
tania e Como riescano a vincere in casa contro il 
Perugia e fuori casa contro il Bari. Insomma i 
discorsi soni abbastanza ingarbugliati e arrivare 
alla resa dei conti fin da stasera non sarà facile. 
Le sorprese sono dietro l'angolo. Non è affatto 
escluso che per salire in serie A ci sia bisogno di 
uno spareggio. Ma non c'è da meravigliarsi. E la 
natura di questo imprevedibile campionato. Ed è 
bello proprio per questo. 

Paolo Caprio 

Gli arbitri (16,30) 
Arezzo-Reggiana: Ciulli; Atalanta-Lecce: 

Lombardo; Bari-Como; Ballerini; Bologna-
Monza: PErandola; Campobasso-Palermo: Bar
baresco; Catania-Perugia: Pieri; Cavese-Lazio: 
Agnolin, Plstoiese-Mìlan: Altobelli; Samb-Fog-
gia: Lamorgese; Varese-Cremonese: D'Elia. 

La classifica 
Milan 53, Lazio 45, Cremonese 44, Catania e 

Como 43, Cavese 41, Monza 37, Varese e Perugia 
36, Atalanta, Samb, Campobasso e Arezzo 35, 
Lecce 34, Pistoiese e Palermo 33, Bologna e Reg
giana 31, Bari e Foggia 30. 

La Lazio al gruppo di Chinaglia 
All'Inter Serena, Canuti e Pasinato 

La firma che decide le sorti della società biancazzurra è avvenuta a New York nella tarda 
serata di ieri (ora italiana) - L'ufficio tesseramenti ha dato ragione ai nerazzurri 

ROMA — Domani verranno 
depositati in Lega (entro la 
mezzanotte) i contratti degli 
acquisti dei nuovi stranieri. Le 
società hanno fatto la corsa al
le... poste per far pervenire in 
tempo i telegrammi (il termine 
era la mezzanotte del 9 giugno, 
giorno de) blocco decretato dal
la Presidenza federale). L'Inter 
avrebbe bloccato il belga Coeck 
(ma è anche sulle tracce di Pal-
cao). L'Udinese ha concluso 
con Zico (che arriverà domani). 
il Genoa col brasiliano Eloi, il 
Pisa con l'olandese Kieft (che 
arriverà domani), l'Avellino 
con il brasiliano Ferretti, l'A
scoli con lo jugoslavo Haiilovic 
(quello meno noto), la Roma 
con due stranieri che potrebbe
ro essere^ brasiliani Socrates e 
Cerezo o Junior se non addirit
tura il belga-spagnolo Lozano e 
il belga Coeck. Ma pare che si 

tratti soltanto di Socrates, an
che se a tarda sera, da San Pao
lo, il presidente del Connthìas 
ha negato ogni trattativa: (Non 
abbiamo ricevuto — ha detto 
— alcuna offerta per il giocato
re. Un certo impresario Rossi ci 
ha chiesto il prezzo del giocato
re e ci ha presentato un offerta 
di due milioni di dollari. Lo ab
biamo invitato in sede ma fino
ra non lo abbiamo visto Co
munque Socrates vale molto di 
più». Anche il giocatore ha ne
gato l'accordo. Da Basilea ha 
fatto sapere di avere un appun
tamento con «l'impresario della 
Roma* per il 17 giugno a Basi
lea ma per quella data solo il 
Milan e le altre due promosse 
in B potrebbero comprarlo. 

A New York alle ore 23 circa 
di ieri (ora italiana) i rappre
sentanti della Lazio e quelli di 
Chinaglia hanno finalmente 

firmato l'accordo per il passag
gio della società biancazzurra al 
gruppo che fa capo all'ex cen
travanti. Per la Lazio erano 
presenti il notaio Fabiani e il 
consigliere Apuzzo; per la parte 
americana ha firmato il signor 
Pinton. Prima della sanzione 
formale dell'atto i rappresen
tanti della società hanno senti
to per telefono, a Roma, l'avvo
cato Sandulli, che ha dato il suo 
benestare all'operazione. La 
firma definitiva sul contratto 
verrà apposta il prossimo 30 
giugno L'impegno finanziario 
che ai è assunto il gruppo di 
Chinaglia pare essere elevatis
simo. Intanto ieri l'Inter ha 
vinto la sua battaglia con il Mi
lan per la controversia sorta in
tomo ai giocatori Pasinato, Ca
nuti e Serena, popò una lunga 
seduta la commissione tessera
menti della Federcalcio ha de

ciso di dare ragione alla società 
nerazzurra in quanto il manca
to rispetto delle clausole acces
sorie dell'accordo di base, che 
prevedeva il ritomo dei tre gio
catori all'Inter, il riscatto defi
nitivo di Collovati in cambio di 
due miliardi, è stato ritenuto 
non grave, tale da invalidare il 
contratto. La controversia era 
nata, non avendo l'Inter rispet
tato l'impegno a non pubbliciz
zare l'accordo, stipulato 1*11 
maggio, prima del 20 maggio. 
Invece la società nerazzurra ha 
depositato il contratto in Lega 
il 19. L'azione dell'Inter è stata 
infatti considerata soltanto una 
scorrettezza. A proposito del 
blitz della Presidenza federale 
è stata indetta una riunione 
straordinaria del CP della Fe-
dercalcio per il 22 prossimo a 
Roma. Ma anche domani se ne 
discuterà in Lega a Milano, do

ve è previsto un incontro tra 
l'AIC e i rappresentanti delle 
due leghe professionisti. Ver
ranno presi in esame anche Ì 
problemi rimasti insoluti: ces
sione del conti-atto pluriennale 
prima della scadenza; prima 
contratto da professionista; 
collocamento dei calciatori in 
regime di svincolo; aumento dei 
massimali ai fini previdenzialji 
e di fine carriera; pubblicità e 
sponsorizzazioni. A quanto cì 
risulta la convocazione straor
dinaria del CF tende oltre che a 
fare il punto sulle nuove norma 
(ma ci sarà ampia disponibilità 
a rivedere «qualcosa» da parte 
della Presidenza federale), a 
vanificare il malcontento di al
cuni presidenti che potrebbero 
arrivare a chiedere fa testa del 
presidente della FIQC, aw. Fe
derico Sordillo. 

Intanto Falcao ha fatto sape
re da Porto Alegre (tramite 
ANSA) che la «decisione dì la
sciare la Roma è stata la pia 
difficile della mia vita». "Sia' 
mo andati alla trattativa aper
ti a qualsiasi soluzione — ha 
detto — ripeto, non è stata 
una questione di soldi. Am
metto anche che Colombo ab
bia potuto commettere degli 
errori, ma era sempre possibile 
rimediarvi. Invece da parte \ 
della Roma non c'è stato mai « 
alcun tentativo concreto ai un- <• 
rivafe ad un accordo». 

RICCIONE — La gigantesca 
kermesse sportiva allestita 
dall'UISP In occasione del 
35° anniversario della sua 
fondazione, ha vissuto Ieri la 
prima delle sue due giornate 
•clou*. Si sono disputate, su 
tutte le ventidue strutture 
sportive interessate, svariate 
decine di gare col dato carat
teristico della straordinaria 
partecipazione di concorren-

AUo Stadio Comunale ric-
clonese proseguono ì cam
pionati di atletica leggera, 
che hanno già fatto registra
re alcuni risultati di notevole 
rilievo sotto il profilo squisì-

Riccione in festa per Uisport '83 
tamente tecnico, come l'I,95 
di Rovini (Empoli) nel salto 
in alto allievi maschile, il 
12"69 di Eliana Pasquetti 
(Prato) nei 100 plani allievi 
femminili, 1 9"61 di Andrea 
Camisasca (Novate) negli 80 
piani cadetti maschili ed i 
51"35 di Darlo Focone (Civi
tavecchia) nel 400 piani allie
vi maschili. Va segnalata a 
questo proposito, la rappre
sentativa più numerosa par
tecipante alle gare, quella 

dell'UISP di Civitavecchia 
che ha portato a Riccione 
qualcosa come 140 atleti; 
mentre l'UISP Samassl (Ca
gliari) è la rappresentativa 
che viene da più lontano. Nel 
nuoto (che si svolge a Pesa
ro) da sottolineare 11 4'44"50 
di Simona Cusimano della 
GEAS di Sesto San Giovanni 
nei 400 stile libero ragazze, 
l'0o"50 fatto registrare da 
Monica Magni nei 100 delfìni 
ragazze che fa parte della na

zionale italiana e l*r04"40 
del torinese Alessandro Gia
comelli nel 100 delfino cate
goria ragazzi. Anche 1 tornei 
di tennis proseguono con in
teressanti spunti tecnici ed 
agonistici. 

Simpaticissimi 1 disegni 
del bimbi delle scuole mater
ne elementari e medie di Ric
cione; questo un commento 
buffissìmo fatto da un ra
gazzo In un disegno: » Ho par
tecipato alla gara di sci: era

vamo in due, sono giunto se
condo; spero che la prosalma 
volta ci siano più parteci
panti». 

Passando ai momenti ri
creativi c'è da registrare U 
fatto che nella serata di Ieri 
c'è stata una grande festa nel 
centro di Riccione, rivolta 
sia al partecipanti all'Ut' 
sport 63 sia al turisti. Oggi 
giornata conclusiva della 
kermesse dell'UISP, con ap
puntamenti di ogni genere, 
sportivi, naturalmente, ma 
anche ricreativi e culturali, 

Walter GuagntJi 

Mamola potrebbe essere il terzo incomodo nel «mondiale» 

Spencer-Roberts gran duello a Grobnick 
Il campione del mondo 

Franco Uncini e 11 suo prede
cessore Marco Lucchlnelll 
anche sulla pista di Grobnlk 
(dove oggi si diputa il G.P. di 
Jugoslavia, settima prova 
del «mondiale*) saranno in 
difficoltà e presumibilmente 
subiranno ancora la supre
mazia degli americani che, 
almeno In teoria, dispongo
no di moto identiche alle lo
ro. 

Freddie «Fast» Spencer 
con la Honda e Kenny Ro-
berts con la Yamaha ripro
pongono un match tutto a-
merlcano, nel quale se una 

Suzuki riuscisse ad entrare 
quasi certamente sarà quella 
del loro connazionale Randy 
Mamola. 

La supremazia che Spen
cer sembrava essersi assicu
rata è stata ridimensionata 
In un colpo solo con la vitto
ria di Roberts nel Gran Pre-
ir <o d'Austria che Spencer 
non ha potuto nemmeno 
concludere a causa di un 
guasto alla sua moto. Le sor
ti del torneo Iridato — nel 
quale Uncini e Lucchlnelll 
ormai sembra non abbiano 
proprio più posslbiltà di 
relnserlrsl — sono al mo
mento principalmente legate 
al duello Spencer-Roberts e 
di conseguenza Honda-Ya

maha. Le caratteristiche del
la pista di Grobnlk — tutte 
curve e disllvelli — sono fa
vorevoli all'Honda e se anche 
ì compagni di marca di 
Spencer (tipi che si chiama
no Lucchlnelll, cioè gente 
che «tira» come si deve) riu
scissero a farsi avanti pro
prio nel gran premio che dà 
inizio alla seconda metà del 
torneo (potremmo dire al gi
rone di ritorno) 1 conti per 
Roberts si farebbero di nuo
vo pesanti a favore del rivale. 
Se invece la Yamaha di Ro
berts ha davvero come sem
bra, risolta tutti 1 problemi di 
telaio e sopporta bene Io sca
rico a terra dell'enorme po
tenza del suo motore allora 11 

•vecchio» Kenny sarà di nuo
va un cliente difficile per 
Freddie. 

Sull'altipiano di Grobnik 
11 dottor Claudio Costa ha 
vissuto un altro stressante 
momento della sua vita di 
medico del motociclismo. 
Venerdì ha curato nell'am
biente di servizio Eugenio 
Lazzarlni un campione cut 
tutti vogliono bene e al quale 
lui è personalmente legato 
da amicizia. L'incidente (do
vuto al grippaggio della sua 
125) è stato molto serio E 
stato un caso in cui la tempe
stività delle cure può aver 
salvato una vita. Lazzarini 
corre nelle 125 e nelle 50. Nei 
•mlcrobolldi» da 50 ce. è in 

testa alla classifica mondia
le. È già stato tre volte cam
pione del mondo. Forse farà 
in tempo a tornare alle gare 
in questa stagione e magari 
anche a vincere il suo quarto 
titolo. 

II direttore sportivo della 
Garelli, Michele Verrini, ha 
disposto Immediatamente F 
affidamento della moto di 
Lazzarini a Fausto Greslni 
che fa parte della scuderia 
per le gare di campionato i-
tallano: in questo modo si 
spera di non dare troppo spa
zio agli avversari del pesare
se in attesa che possa torna
re a difendersi da solo. 

Eugenio Bomboni 

Oggi V «Appennino»: ancora Baronchelli? 

RETE 1 
• ORE 14.20-17.20- notizie sporti
ve: • ORE 18.30. «90* minuto»; 
• ORE 21,45' La domenica sportivo 

RETE 2 
• ORE 16,26 moto diretta del G.P 
A Jugoslavia • ORE 17.20 risultati 
dei primi tempi di B. • ORE 16,20 
risultali (inali di B e iSistemonei. 
• ORE 18,50. «Intesi di un tempo di 
B, • ORE 19,20: diretta dei G P del 
Canada cH F 1, • ORE 23.35' «Do
menica sprinti 

RETE 3 
• ORE 14 26 dirana da Venezia del 
Grm Pi-i* di tennis. • ORE 15,30. 
atlolaoa leggera do Udine. • ORE 
19.16 «TQ3 sport reotone». • ORE 
20,30 «TG3 sport»! • ORE 22,30' 
regisvatH di un tempo di e 

Nostro servizio 

PONTEDECIMO — Il cicli
smo è un po' qua e un po' là. Un 
po' sui circuiti a pagamento do
ve qualcuno guadagna fior di 
milioni e molti piccole somme, 
il cinque, masBimo il dieci per 
cento di quanto finisce nelle ta
sche dei campioni, quindi ecco 
un altro spettacolo negativo, 
assai vergognoso delle tkermes-
se», di questi appuntamenti che 
sono un miscuglio di falsità e di 
inganni approvati dalle giurie 
della Federcalclo. I circuiti all' 
italiana sarebbero da abolire 

per tanti motivi, come abbiamo 
ripetutamente spiegato, e sfo-

Sliando il calendario all'ombra 
i una quercia che abbraccia gli 

amici del Giro dell'Appennino 
e che deve avere gli stessi anni 
(più di cento) dell'ambiente in 
cui ci troviamo, in cui ha sede la 
società operaia di mutuo soc
corso Fratellanza, ecco il cicli
smo un po' qua e un po' là, co
me già detto Oggi la corsa della 
famosa Bocchetta senza Seroti
ni, Visentim, Moser e Batta-
ghn, dal 15 al 24 giugno il Giro 
della Svizzera, it 19 la gara di 
Prato, il 21 il G P. di Monte lu
po, il 25 la prova unica per il 
campionato italiano (Carnaio-
re) e qui giunti i nostri corridori 
andranno al mare o ai monti a 

cantare la Bella Gigogin poiché 
una sola formazione italiana (la 
Metauromobili) parteciperà al 
Tour de France in programma 
dall'I al 24 luglio. 

Due osservazioni: il campio
nato nazionale, in concomitan
za col Giro della Svizzera e alla 
vigilia delle elezioni politiche, 
doveva essere rinviato dì qual 
che settimana, il Tour inizierà 
venticinque giorni dopo la con
clusione del Giro, ma non è 
questa la soluzione ideale poi
ché le due competizioni riman
gono sempre troppo vicine, 
perciò o si torna alia formula 
delle squadre nazionali radu
nando il meglio di ciascun pae
se o si pone un maggior distacco 
fra la corsa per la maglia rosa e 

quella per la maglia gialla. 
Oggi il Giro dell'Appennino, 

quarantaquattresima edizione, 
percorso variato e ridotto a 228 
chilometri, ma sempre severo, 
cioè con le impronte dei Giovi, 
della Scoffera, della Castagnola 
e della tremenda Bocchetta, 
una salita sedici per cento, den
ti aguzzi, gradini che mordono, 
e su questa collina sempre pie
na di folla e sulla quale hanno 
via via gioito Coppi, Zilioli, 
Dancelli, Motta, Gimondi, Mo
ser e soprattutto Baronchelli, 
avremo i fatti salienti di un'ap
passionata cavalcata 

Baronchelli e l'eroe della 
Bocchetta e del Giro dell'Ap
pennino, vuoi perché detiene il 
record della arrampicata con 

22'46", vuoi perche da ben sei 
anni consecutivi, dal 1977 al 
1982, Giambattista vanta il 
trionfo di Pontedecimo, e que
sto è un primato importante vi-
sto che nessun'altra classica è 
stata vinta tante volte dallo 
stesso ciclista. Baronchelli è 
qui con le delusioni del Giro d' 
Italia, ma non cì meraviglie 
remino se su queste strade do
vesse trovare la settima dome
nica di gloria II piccolo Beccia, 
lo spagnolo Lejarreta, il belga 
Van Impe e un quartetto di gio
vani composto da Chioccioli, 
Paganessi, Groppo e Borabini 
sembrano i principali avversari 
del favorito 

Gino Sala 

I bianconeri vittoriosi sull'Inter per 2-1 ncllVandata» 

A Juve e Torino il primo round 
delle semifinali di Coppa Italia 

JUVENTUS: Bodini; Genti
le (dal 46' Brandelli), Cabrini; 
Bonini, Brio (dall'88' Storia
to), Scirea; Galderisi, Tardélli, 
Rossi, Platini, Boniek. (Carra
ra, Furino, Koetting). 

INTER: Zenga; Bergomi, 
Baresi; Marini, Ferri II, Bini; 
Bergamaschi, (dal 54' Juary), 
Muller, Altobelli, Beccalossi 
(dal 46* Bcrnazzani), Sabato. 
(Bozzini, Meazza, Bonaccini). 

ARBITRO: Menegali 
MARCATORI: al 5* autogol 

di Baresi, dall'8' Galderisi, dal 
63' Bini. 

TORINO — La Juve si aggiu
dica il primo round nella semi
finale di Coppa Italia sconfig
gendo per 2-1 l'Inter. Partita 
dai due volti con i bianconeri 
protagonisti del primo tempo e 
gli interisti del secondo La Ju
ventus scende in campo con 
Galderisi al posto dell'infortu
nato Marocchino. L'Inter oltre 
ai portenti Bordon e Onah de
ve rinunciare allo squalificato 
Bagni e all'infortunato Collo-
vàti. I torinesi subito in attacco 
ed al 4' Galderisi preannuncia 
il gol impegnando Zenga. Non 
passa uh minuto e su una palla 
recuperata al centrocampo Bo
niek porge la sfera a Platini che 
dal limite dell'area lascia parti
re un tiro sulla cui traiett oria si 
trova Baresi; la susseguente de
viazione inganna Zenga ed il 
pallone si insacca. L'Inter non 
riesce a riordinare il gioco e 
ali'8' su un cross basso di Genti
le il guizzante Galderisi antici-
Ea tutti e raddoppia. Ancora ì 

lanconen all'attacco con ripe
tute azioni quasi tutte orche
strate dall'avanzato Gentile e 
sventate da un attento Zenga 
che si supera al 39' deviando in 
angolo un beffardo pallonetto 
di Boniek. Solo al 42f con Alto-
belli l'Inter si fa viva, ma per 
Bodini non ci sono problemi. 
Nell'intervallo Trapattom so

stituisce Gentile con Prandelli, 
Marchesi risponde con Bernaz-
zam al posto di Beccalossi. Il 
valzer degli avvicendamenti 
prosegue al 53' con l'uscita di 
Bergamaschi per Juary. Rossi 
in serata negativa sbaglia una 
facile occasione al 55'. Sei mi
nuti dopo primo brivido per la 
Juve: un tiro scagliato da Ferri 
che sibila vicino al palo. Si 
giunge al 63' e Cabrini afferra 
Juary; 1 arbitro Menegali con
cede una punizione che viene 
battuta da Muller, pronto stac
co di Bini ed i nerazzurri accor
ciano le distanze Palla al cen
tro ed ammonizione a Platini 
per proteste. L'Inter preme 1' 
acceferatorema è la Juve a farsi 
pericolosa. E il promettentissi-
mo portiere Zenga protagonista 
degli ultimi minuti; pnma in
tercetta due consecutivi palle 
fol di Rossi, infine al 91* neu-
rahzza un calcio di rigore piut

tosto discusso (m campo) con 
conseguente espulsione dell'in
terista Muller. 

Renzo Pasotto • PAOLO ROSSI 

Un goal di Hernandez 
dà la vittoria ai granata 

VERONA: Garella; Volpati, 
Marangon; Guidetti, Spinosi 
(dal 3F s.t Fedele), Tricella; 
Sella, Sacchetti (dal 24' s.t Ma-
nueli), Di Gennaro, Dirceu, 
Penzo. 
TORINO: Terraneo; Van de 
Korput, Beruatto; Rossi, Da-
nova, Galbiati; Ferri, Dossena, 
Selvaggi (dal 35' s.L Corradi-
ni), Hernandez, Borghi (dal 
89' s.t. Bonesso) * 
ARBITRO: Bergamo, di Livor
no. 
MARCATORE: al 37'p.t Her
nandez 

VERONA-(M.M.) Non è ba
stato un grande Dirceu, e so
prattutto non Bono bastata la 
tuie traverse colpite (tal brasi-
nano, al Verona cui e tmancato 
troppo a lungo il tono atletico 
per aggredire un Torino che, ri. 
nunciando sistematicamente al 
gioco, ha raccolto oltra il dovu-
to, cioè ha vinto una partita 
punteggiata di piccole cattiva
ne e arbitrata da un Bergamo 
in serata di scarsa vena. Al 37' Ù 
goal: lunga discesa di Beruatto 
che entra in .area e serva Her-
nandea che, batte Garello eoa 
un preciso diagonale. 


